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È in corso da alcuni anni un ampio dibat
tito su una diversa distribuzione delle 
competenze tra Confederazione e Can
tone nell'organizzazione e nel finanzia
mento dell'educazione speciale. 
In questi periodi di ripensamento della 
funzione della scuola e della sua organiz
zazione può essere interessante ripren
dere le grandi linee della problematica, 
interrogandosi anche su eventuali riper
cussioni nel finanziamento della scuola 
in generale. 

Autonomia dei Cantoni 
in mstetfa educativa 
Non esistendo a livello federale la possi
bilifA di legiferare in materia di educazio
ne, gli articoli relativi all'educazione spe
ciale - scuola speciale, intervento preco
ce, provvedimenti pedagogico-terapeu
tici - sono stati inseriti nella legge Assi
curazione invalidifA entrata in vigore nel 
1960. Si il cosi creata una diversa logica 
di finanziamento: contrariamente alle al
tre prestazioni nell'ambito della scolarité 
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obbligatoria non si definl un diritto alla ' 
gratuitlJ dell'educazione speciale ma un 
diritto individuale, legato a un contratto 
assicurativo. 
Ciò significa ficonoscere al singolo assi
curato un diritto individuale a determina
te prestazioni - logopedia, intervento 
precoce, psicomotricitlJ, scolarizzazione 
speciale, orientamento professionale, 
formazione professionale - garantendo
ne il finanziamento e assegnandone l'e
secuzione a enti estemi (privati o pub
blici). 
In analogia con quanto avviene nelle 
casse malati e nelle assicurazioni infor
tuni, all'assicurato vengono perciò ga
rantiti, con alcuni limiti, la scelta dell'ente 
esecutore e il pagamento parziale o tota
le delle spese che ne derivano. 

Gratuitj della prestazione -
diritto individuale 

Nel Canton Ticino, come in altri cantoni, 
la legislazione cantonale ha via via com
pletato la legge AI rendendo di fatto per i 
genitori gratuite le prestazioni dell'edu
cazione speciale: la Legge maternità in
fanzia del 1973 e la modifica della Legge 
della scuola relativa agli articoli suR'edu
cazione speciale del 1975 hanno garan
tito ai genitori la gratuitlJ delle prestazio
nl praticamente indipendentemente dai 
contributi dell'assicurazione invalidità: 
questi ultimi vengono direttamente in
oassati dagli enti esecutori e vanno a di
minuzione dell'onere a carico del Can
tone. 
Se per i genitori può essere indifferente 
sapere chi paga, a condizione che la pre
stazione sia gratuita, dal punto di vista 
della politica scolastica il confronto tra le 
diverse logiche di finanziamento può es
sere invece molto significativo. 
Nella scuola si procede secondo il princi
pio della gratuitlJ: tutte le prestazioni del
la scuola, dalla ginnastica correttiva al 
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sostegno pedagogico, dalla logopedia 
all'orientamento professionale, sono 
gratuite e senza possibilitlJ di scelta degli 
enti esecutori. Non si sceglie il dentista 
scolastico e neppure il docente di soste
gno pedagogico: magari non si sa nean
che come si chiamano. 
Nel modello assicurativo - definito an
che del terzo pagante - va prima stipula
to un contratto che precisi i diritti del 
contraente: l'assicurato deve nel caso 
concreto dimostrare l'esistenza del biso
gno, chiedere una decisione formale di 
riconoscimento della spesa, scegliere 
l'ente esecutore e chiedere il pagamento 
delle spese. 
Il cliente il direttamente implicato in que
sto processo e spesse volte deve farsi 
parte attiva affinché le varie procedure 
vadano a buon fine. 

Distribuzione dei compiti 
tra Confederazione e Cantoni 

La Confederazione ritiene che i Cantoni 
siano attualmente in grado di provvede
re direttamente all'educazione speciale: 
m Confederazione mtende mantenere 
un aiuto ai Cantoni sotto forma di sussi
dio, abolendo invece le prestazioni indi
viduali. 
Se ragioniamo dal punto di vista del prin
cipio della «normalizzazione» (applicare 
alla persona invalida le stesse regola
mentazioni in atto per le persone sane) 
risulta evidente che il concetto di gratui
tà potrebbe essere esteso senza partico
lari problemi anche al settore dell'educa
zione speciale: il Cantone dovrebbe so
stituirsi all'assicurazione invalidità nel 
garantire il finanziamento delle varie pre
stazioni sia pubbliche che private e suc
cessivamente farsi sussidiare dalla Con
federazione. 
Sul piano pratico i cambiamenti non sa
rebbero probabilmente troppo dolorosi: 

resta il fatto che la perdita del diritto indi
viduale alla prestazione il vissuto da 
molte associazioni di invalidi come una 
perdita importante, carica di incertezze 
per il futuro. 

E se la scuola non fosse più gratuita 7 
Non vorremmo essere fraintesi. Non in
tendiamo proporre che i genitori paghino 
direttamente le spese della scolarizza
zione dei figli: pensiamo tuttavia che un 
diverso finanziamento che metta in evi
denza la spesa che i provvedimenti sco
lastici e educativi provocano potrebbe 
migliorare il processo decisionale e la re
sponsabilità delle persone implicate. 
Ogni tanto parlando con i genitori si ha 
l'impressione che mandino i loro figli a 
scuola o alla lezione di ginnastica corret
tiva quasi per fare un piacere al docente 
o all'istituzione. Lo stesso atteggiamen
to lo si può percepire nei confronti di altre 
strutture concepite essenzialemente 
per dare un aiuto individuale agli allievi: 
sembrerebbe quasi che sotto sotto si 
faccia largo questo ragionamento: 
«Sono obbligato a mandare mio figlio a 
scuola; se ci sono dei probleml tocca a 
voi risolverli». 
La logopedia, il sostegno, l'orientamen
to, diventano una specie di consumo 
passivo, senza mai una presa di posizio
ne né una presa di coscienza: « Mi han
no detto di mandarlo a logopedia, ades
so qualcuno me lo porti perché io proprio 
non ho tempo». 
Credo che molti genitori resterebbero 
esterrefatti se conoscessero il costo di 
un'ora di nuoto o di ricupero d'inglese o 
di logopedia. 
Senza voler farsi nessuna illusione di ca
povolgimenti impossibili può essere utile 
riflettere sul fatto che alla base di un di
ritto individuale sta un contratto garanti
to da un rapporto assicurativo mentre 
alla base della gratuità scolastica sta 
l'obbligo istituzionale di frequenza alla 
scuola. Forse il possibile immaginare un 
modello scolastico dove il concetto di 
contratto e diritto individuale potrebbero 
trovare un loro modesto posto: cosa 
cambierebbe nell'atteggiamento dell'al
lievo liceale se invece di lezioni di ricupe
ro con lo stesso docente titolare e in orari 
definiti, ricevesse un buono per lezioni 
con docente, orario e modalità da sce
gliere? 
E un buono per l'orientamento, da 
tfspendere» dove si vuole, con indicato 
chiaramente il costo della consulenza? 
Aspettando gli eventi a livello federale 
per l'educazione speciale, potrebbe es
sere utile riflettere sui finanziamenti di 
casa nostra. 
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